	Ventiquattresima per annum, B
O Padre, che conforti i poveri e i sofferenti e tendi l'orecchio ai giusti che ti invocano,
assisti la tua Chiesa che annuncia il Vangelo della croce, perché creda con il cuore
e confessi con le opere che Gesù è il Messia. Egli è Dio…

PERDONO 

Se ci limitiamo a riconoscerti come uno dei tanti profeti apparsi nella storia, maestro di valori solamente umani… Signore pietà! 

Se fatichiamo ad accettarti come Messia sofferente, vincitore del peccato attraverso il dono della tua stessa vita… Cristo pietà! 

Se pretendiamo di essere tuoi discepoli e ci rifiutiamo di rinnegare noi stessi, prendere la tua croce e seguirti anche su questa strada… Signore pietà! 
 
GRAZIE

Grazie, Padre, che conforti i poveri e i sofferenti e tendi l'orecchio ai giusti che ti invocano

Grazie, Signore Gesù, che ti presenti come Figlio dell’uomo venuto a donare la tua vita per noi e per tutti

Grazie, Spirito, che ci doni la forza di rinnegare noi stessi, pendere la Croce quotidiana e seguire Gesù



UNA STRADA CON ALMENO TRE BIVI

[bookmark: _Hlk51749710]O Padre, che conforti i poveri e i sofferenti e tendi l'orecchio ai giusti che ti invocano,
assisti la tua Chiesa che annuncia il Vangelo della croce, perché creda con il cuore
e confessi con le opere che Gesù è il Messia. Egli è Dio…

Il Vangelo mostra che della numerosa e vivace folla dei primi tempi, solo un gruppo sempre più ristretto rimane vicino Gesù, mentre lui manifesta via via le sue proposte. Non sempre poi chi cammina con lui ha le idee chiare. 
La sua “strada” ha come meta la “salvezza”: chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà».
Un primo bivio presenta la “gente” e il “voi” dei discepoli: «La gente, chi dice che io sia?». «Ma voi, chi dite che io sia?». La “gente” sono le folle che ascoltano le parabole e sembrano entusiaste. Riconoscono Gesù come un profeta: Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa e altri uno dei profeti». Il “voi” incarna i discepoli, e soprattutto gli apostoli. Questi hanno un’idea più precisa, ed esatta: «Tu sei il Cristo» è la risposta di Simone, il primo tra i pescatori che hanno lasciato tutto per seguire questo Maestro venuto a Cafarnao partendo da Nazaret.
Il secondo bivio, che si pone davanti solo ai discepoli che hanno preso il sentiero giusto al precedente bivio, si gioca sul senso da attribuire a Cristo. Per alcuni il Messia-Cristo era atteso come liberatore politico perché allontana i Romani; per altri più sociale; per altri ancora uno che riportava il culto alla sua verità. Gesù stesso indica la strada giusta, e i successivi passaggi: il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto, ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere.  Gesù preferisce per sé questo titolo: Figlio dell’uomo, il cui senso si avvicina a “servo (sofferente) del Signore”, termine con radici profonde nella Sacra Scrittura. Su questa possibile strada trova da ridire lo stesso Simone: Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Il risultato che ottiene è un severo richiamo, che coinvolge anche gli altri: Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini».
Infine il terzo bivio che è riservato a chi intende seguire Cristo, e non si limita a guardarlo da lontano mentre sale verso la vetta: solo costoro possono dirsi discepoli. Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà».
Da qui la richiesta nella Colletta: la tua Chiesa che annuncia il Vangelo della croce, (…) creda con il cuore e confessi con le opere che Gesù è il Messia in modo da non restare indietro, o limitarsi a sapere: servono le opere, il camminare dietro a lui. Si parte da un cuore che crede per vivere scelte (le opere) in linea con la fede. 

Esprimiamo la nostra fede riprendendo le parole di Pietro TU SEI IL CRISTO

Tu sei il Figlio di Dio, con il Padre e lo Spirito sei creatore del mondo e fonte della vita
TU SEI IL CRISTO

Tu, Parola eterna, Figlio dell’Altissimo, sei entrato nella storia umana come Gesù di Nazareth, figlio di Maria, nato a Betlemme di Giudea
TU SEI IL CRISTO

Con le tue parole e i gesti di amore hai parlato del Padre, hai raccontato del suo amore per ogni uomo e donna e della misericordia che Dio offre a tutti per liberare l’umanità dal male
TU SEI IL CRISTO

Hai donato la tua vita per amore, e hai vinto il peccato e la morte per ogni creatura
TU SEI IL CRISTO

Ci doni lo Spirito perché ci aiuti a costruire la Chiesa come inizio del Regno a cui chiami tutti gli uomini
TU SEI IL CRISTO

Ci attendi alla fine della storia per unirci alla tua festa senza fine, nel regno dell’amore che non conosce confini di spazio e di tempo
TU SEI IL CRISTO
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È motivo di gioia 
riunirci come comunità dei redenti,
per innalzare a te la nostra lode, o Padre, 
che nel tuo amore per l’umanità
hai mandato Gesù, il Figlio fatto uomo,
volto visibile della tua tenerezza.
 
Riconosciamo e seguiamo il Cristo, da te inviato, 
se accogliamo la sua proposta impegnativa 
e diventiamo veri discepoli,
disponibili a camminare verso la vita senza fine,
sulla strada che passa dalla passione e morte.
Solo se accettiamo di donare noi stessi,
sul suo esempio e con la forza dello Spirito,
possiamo arrivare alla pienezza della gloria.

Uniti alla comunità che cammina verso la patria beata, 
sostenuti e incoraggiati dai fratelli 
già ammessi alla pasqua del cielo,
cantiamo con gioia la tua lode: Santo…






[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e per la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: «La gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa e altri uno dei profeti». Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno. E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto, ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà».


Tutti Assisti la tua Chiesa… 
1 let. … a partire dalla nostra famiglia, che oltre ai legami umani valorizza anche la fede in te, Dio che tanto ci ami

Tutti Assisti la tua Chiesa…
2 let. … perché anche la nostra parrocchia annunci con scelte coraggiose che tu salvi il mondo con la Croce e la Risurrezione

Tutti Assisti la tua Chiesa…
3 let. … perché sia anche nel nostro tempo un segno vivo e vivace del tuo amore
